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Solve et coagula	 -	  2000
acusmatico, per suoni elettronici e concreti [7:18]

Una delle avventure che hanno caratterizzato i primi cinquan-
ta anni della musica elettronica è stata certamente la conquista 
dell’alchimia del suono. 
Il mio lavoro di compositore e ricercatore è stato, in larga misu-
ra, orientato a questo aspetto nella convinzione che nell’intimo 
della struttura del suono vi fosse materiale per “esprimere” di 
nuovo e con nuova freschezza.  
“Solve et coagula”, il cui titolo è derivato dalle antiche ricerche 
alchemiche, si basa sulla “scomposizione” dei suoni che ne costi-
tuiscono il materiale di base nei loro elementi costitutivi e sulla 
“composizione” di nuovi suoni costruiti inglobando e fondendo 
tali elementi .
Il materiale di base è derivato in massima parte dal suono del pia-
noforte utilizzando sia singoli eventi che moduli articolati: brevi 
segmenti melodici, accordi e clusters tratti dalla letteratura dello 
strumento nel periodo intorno alla metà dell’ottocento e, cento 
anni più tardi, del novecento.
I suoni concreti di base sono stati utilizzati soprattutto per estrar-
ne modelli matematici di tipo spettrale, che hanno consentito la 
scomposizione e ricostruzione del materiale sonoro secondo cri-
teri compositivi arbitrari. I suoni di “Solve et coagula” sono quin-
di difficilmente classificabili come concreti o elettronici, essi, 
piuttosto, sono situati su di un confine ambiguo fra il naturale e 
l’artificiale.
L’inizio del lavoro è costituito da un solo evento ripetuto più volte 
estraendo dal suono prima le componenti armoniche, poi i rumo-
ri d’attacco: il suono del martelletto e quello del legno percosso 
dal tasto. Sullo sfondo compaiono deboli suoni continui ricavati 
da elementi complessi come accordi e clusters che hanno perso 
i loro tipici transitori d’attacco.
Il processo di “dissolvere e costruire“ costituisce il nucleo dell’ar-
ticolazione formale del lavoro, il principio di variazione e di pro-
liferazione del materiale alla ricerca della sua armonia interna.
La composizione “Solve et coagula” è stata presentata, in prima 
esecuzione assoluta, in occasione del festival “Metafonie” (cin-
qunt’anni di musica elettroacustica) presso il Teatro alla Scala di 
Milano il 15 Gennaio 2000.



Trama filante	 -	  2012
per sassofono soprano e suoni di sintesi [7:08]

Il lavoro è stato composto come “trama” da eseguirsi in com-
binazione con “Ordito polifonico”, un’opera acusmatica da me 
composta nel 2011. 
Ordito polifonico è costituito da una fascia sonora complessa, 
costruita con linee e timbri diversi, che si sviluppa  mutan-
do la sua armonia interna. Il continuo sonoro è arricchito da 
brevi suoni impulsivi che a tratti emergono nel registro so-
vracuto. 
Tale ordito, si usa qui la metafora della tessitura, è in sé in-
dipendente, ma è stato composto per accogliere trame che 
emergano come eventi gestuali che si sviluppano nel tempo. 
In “Trama filante”, il saxofono soprano incide la fascia sonora 
con il suo suono acuto e tagliente che si sovrappone ad essa 
articolando eventi brevi ed intensi, sequenze rapidissime di 
altezze contigue e singoli suoni continui e filanti. 
Lo strumento virtuale Texture, progettato dall’autore è lo 
strumento virtuale con cui i suoni di sintesi sono stati realiz-
zati.
La composizione “Trama filante” è dedicata al saxofonista 
Enzo Filippetti.

“Ordito polifonico” è idealmente ispirato all’opera di Aldo Cle-
menti, scomparso nel 2011, cui la composizione è dedicata.



7Isole	     -		 2015
per flauto, percussione e live electronics  [15’]

Quella dell’isola è per me una metafora affascinante, in quan-
to mi accorgo di pensare a molte cose importanti come fosse-
ro costituite, appunto, da isole, che contengono ciascuna un 
mondo diverso e quindi un diverso sentire ma, insieme, costi-
tuiscono un contesto unitario. 
In 7Isole, ciascuna “isola” è caratterizzata da una particolare 
combinazione di movimento, altezze e colori del suono. 
Si tratta di sette piccoli pezzi fra loro separati, che si posso-
no eseguire in un qualsiasi ordine, tuttavia fortemente legati 
dal modo di formare il materiale sonoro e da un pensiero co-
struttivo unitario. 
Gli strumenti sono utilizzati sia con tecniche estese che tradi-
zionali, consentendo diverse sfumature sia per il suono conti-
nuo che per quello impulsivo, sia per quello ad altezza deter-
minata e per quello simile al rumore. 
L’elettronica sostiene ed estende il suono degli strumenti e, 
dove necessario, diviene strumento essa stessa, completando 
la costruzione del campo sonoro.



Yoghi Manuela 
2020 Giorgio Nottoli, acusmatico per suoni elettronici e concreti;
2021 Ubaldo Munzi, video. [7:20]

Il lavoro è costruito a partire da una registrazione del respiro 
ujjayi della maestra di yoga Manuela Frascarelli, cui il pezzo 
è dedicato. Si tratta di una composizione meditativa, che si 
basa su di un pensiero timbrico verticale: molti diversi strati 
sono via via sommati sino a formare un cluster di suoni ete-
rogenei in relazione fra loro. L’intero processo sostiene il re-
spiro mentre questo si trasforma e si arricchisce. 
Questa versione intermediale si arricchisce del respiro co-
smico ottenuto da immagini video ispirate dalla prima prova 
visiva di un buco nero M87 (2019), dal time-lapse dell’Auro-
ra vista dallo Spazio (2017) e dalla notizia dell’osservazio-
ne di lampi di luce emessi dal lato nascosto di un buco nero 
(2021).
Il video è stato concepito e realizzato successivamente alla 
realizzazione del brano musicale.



Improvviso per il lago del Turano 	- 	 2023
live electronics ad libitum

Si tratta di una breve improvvisazione basata principalmen-
te sull’elaborazione di suoni della natura e suoni prodotti 
dall’uomo. Tali suoni sono stati registrati nel contesto del 
lago del Turano in diversi periodi a cui si aggiungono suoni 
elettronici sintetizzati con vari algoritmi.

https://sabinaelettroacustica.it 

https://it.wikipedia.org/wiki/Giorgio_Nottoli 

https://en.wikipedia.org/wiki/Giorgio_Nottoli

https://www.youtube.com/watch?v=J_9EcfqAsOM



Giorgio Nottoli (1945)

E’ stato docente di Musica Elettronica presso il Conservato-
rio “S.Cecilia” di Roma sino al 2013 e, attualmente, è docente 
si Storia, Analisi e Composizione Elettroacustica presso l’U-
niversità di Roma “Tor Vergata”. Il centro della sua ricerca di 
musicista riguarda il timbro concepito come parametro prin-
cipale e “unità costruttiva” delle sue opere attraverso la com-
posizione della microstruttura del suono. Nei suoi lavori per 
strumenti e live electronics, Giorgio Nottoli estende la sono-
rità degli strumenti acustici per mezzo di complesse elabo-
razioni elettroniche. Ha progettati diversi sistemi elettronici 
per la musica utilizzando soprattutto tecnologie digitali in 
collaborazione con varie università e centri di ricerca.

Ubaldo Munzi (1951)

Ha completato gli studi di Architettura presso l’Università 
“La Sapienza” di Roma; è stato docente nei Laboratori di Gra-
fica, Fotografia e Audiovisivo Multimediale nel Liceo Artistico 
“A. Calcagnadoro” di Rieti; ha collaborato alla produzione e 
realizzazione di installazioni e opere multimediali dalla pro-
gettazione alla post-produzione; ha collaborato alla realizza-
zione del Festival Internazionale “Arte e Multivisione”;  ha cu-
rato la sezione video della manifestazione “20Eventi”;
Videomaker nella realizzazione video in brani di musica elet-
tronica; ha partecipato a performance per live electronics 
con Live Video Mixing e a installazioni sonoro-visive.


